
IMPRESE milioni ............ 400 mila ........250
il fatturato gli utili 2012 in euro

del gruppo Eataly di Eataly srl

Cibo & Business 1 Farinetti al bivio : ipo, public company o vendita al gigante della distribuzione

Eataly nel piatto di Coop
La catena di foodstore di qualità è partner storico del gruppo di super e ipermercati.
Nei piani di partnership c'è già l 'apertura di una sorta di Disneyworld agricola a Bologna

L, unica certezza sul futuro di Eataly è Borsa. A una public company che associ
che, tra meno di un anno, rimarrà fornitori, clienti ed estimatori aspira il

orfana del suo fondatore e indiscusso co-fondatore e dg Luca Baffigo
numero uno. Natale Farinetti , detto Filangieri , che sta avviando Eataly al

Oscar, ha infatti annunciato che il 24
settembre del 2014, giorno in cui compirà
60 anni , lascerà la guida della catena di
ristoranti-negozi di specialità alimentari
diventata un fenomeno di rilevanza
mediatica internazionale. Ma che cosa ne
sarà di Eataly? E a quali attività si
dedicherà Farinetti?
Per ora ha fatto capire che a succedergli
saranno i tre figli Andrea, Francesco e
Nicola . Ma, come insegna la storia, i
nemmeno gli imperi hanno retto alle
spartizioni. Secondo quanto risulta al

Mondo, sono altre le strade battute già da

qualche tempo nel quartier generale
piemontese del gruppo, che ha un fatturato
complessivo di oltre 250 milioni e punta in
breve a raggiungere quota 300.
La prima ipotesi è legata alla quotazione in
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commercio elettronico, grazie all'alleanza
con il fondo italo-francese Capitai
Partners. Come presidente-garante,
Baffigo starebbe pensando a Carlin



Catena A fianco,
lo store-ristorante
di Eataly a Roma.

A sinistra, Oscar Farinetti

Petrini , fondatore di Slow Food e nume
tutelare di Farinetti e di Eataly. Una strada
affascinante (e destinata a mettere il potere
principalmente nelle mani di Baffigo) ma
che, si sussurra in ambienti vicini al
patron, non piace al decisionista Farinetti.
Nel caso decidesse di scegliere l'ipo come
exit strategy del suo impegno in Eataly,
Farinetti sembrerebbe guardare piuttosto
ad alcuni noccioli duri: i figli, la Coop,
magari Feltrinelli, ai quali aggiungere
piccoli azionisti.

FABBRICA ITALIANA CONTADINA
La Coop è partner storico di Farinetti (e
socia al 30% di Eataly Distribuzione) e
potrebbe affiancarlo in due grandi
iniziative programmate da Eataly:
l'apertura a Bologna di Eataly World (la
Fabbrica italiana contadina, una
Disneyworld agricola, dove si vedrà dal
vivo come nascono le eccellenze
alimentari tricolori) e il mega-ristorante
dell'Expo di Milano dedicato ai giacimenti
gastronomici di tutto il mondo e alla
biodiversità. Con Feltrinelli la holding di
Farinetti (attraverso la controllata Eataly
Media, amministrata dal secondogenito
Francesco) si è alleata a Torino per
rilanciare la Scuola di scrittura Holden di

Alessandro Baricco : la promuoverà anche
nei suoi punti vendita e per il 14 ottobre ha
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previsto un evento a New York cui
parteciperanno Baricco e Renzo Arbore.
Feltrinelli, a sua volta, ha già più di un
piede nell'alimentare: ha preso il controllo
della catena di cibo siciliano Antica
Focacceria San Francesco, portandola in
tutta Italia e tra poco all'estero, e sta
aprendo numerosi punti vendita Red
(Read, eat, dream), il più recente a Milano.
Negli ultimi giorni, però, starebbe
emergendo una seconda ipotesi, più
drastica: il passaggio di Eataly tout court
alla Coop. Questo impegno corrisponde a
un cambio di pelle del gigante della
distribuzione italiana che, entro la
primavera prossima, razionalizzerà la sua
struttura con investimenti tra i 200 e i 400
milioni. In realtà, secondo quanto risulta al
Mondo, la Coop ha accumulato un
patrimonio ingente e il neopresidente

Marco Pedroni sta esaminando diversi
dossier per farla crescere di dimensione e
avviare una diversificazione senza strappi:
i principali dossier riguarderebbero la
catena di supermercati Billa (controllata
dalla tedesca Rewe) e Eataly.
Quali che saranno gli sviluppi di Eataly,
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dal settembre 2014 Farinetti non è
intenzionato ad andare in pensione. Nel
passaggio societario non sarebbero
comprese, infatti, le imprese di produzione
e ristorazione controllate o partecipate
dalla famiglia, fatte crescere proprio
all'ombra di Eataly: dalla cantina
Fontanafredda all'Antica Ardenga (salumi
e carni suine), dal Pastificio Afeltra alla
Lurisia (acque minerali e bibite) e così via.
Per quanto riguarda Fontanafredda, per
esempio, Farinetti starebbe studiando con
il gruppo cinese Nam Kwong la nascita in
Asia di una catena di enoteche-ristoranti
monomarca. Sulla sua scrivania, inoltre, ci
sono numerosi dossier di aziende
interessanti allo studio del patron di Eataly.
In cima alla pila campeggerebbero
un'importante industria del caffè
piemontese e un noto nome della
ristorazione di alta gamma romana. Ma
non è escluso nemmeno che Farinetti si
dedichi alla vita politica. Figlio di un
comandante partigiano (poi diventato
imprenditore), dato come candidato alla
Regione o al Comune di Torino per il Pd,
si è schierato con Matteo Renzi dalla
prim'ora. E sono in molti a scommettere
che accetterebbe un incarico come
ambasciatore del Made in Italy se l'attuale
sindaco di Firenze glielo chiedesse.

Pietro Romano
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